
 
 

 

 
INFORMATIVA AL PUBBLICO STATO PER STATO (COUNTRY BY COUNTRY REPORTING) CON 

RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 

AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

CIRCOLARE BANCA D’ITALIA N. 285/2013 – PARTE PRIMA – TITOLO III – CAPITOLO 2 

 

 

a) DENOMINAZIONE DELLA SOCIETÀ E NATURA DELL’ATTIVITÀ: 

 

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE Società 

Cooperativa. 

 

Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto Sociale:  

la Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue 

varie forme.  

Essa può compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i 

servizi bancari, finanziari e, ove autorizzati, assicurativi consentiti, nonché ogni altra 

operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo 

sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità competente. 

La Società svolge le proprie attività anche nei confronti dei terzi non Soci.  

La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle 

vigenti disposizioni normative, nonché azioni di finanziamento ai sensi dell’articolo 150-

ter, comma 2, del TUB, in conformità alle disposizioni del presente Statuto.  

La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l’attività di negoziazione di 

strumenti finanziari per conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in 

caso di acquisto, o consegni preventivamente i titoli, in caso di vendita. 

Nell’esercizio dell’attività in cambi e nell’utilizzo di contratti a termine e di altri contratti 

derivati, la Società non assumerà posizioni speculative. In particolare, la Società: 

- conterrà la propria posizione netta complessiva aperta in cambi entro il 2% dei 

fondi propri, innalzabile al 5% con l’approvazione della Capogruppo; 

- potrà stipulare contratti a termine (su strumenti finanziari e valute) e altri contratti 

derivati di copertura di rischi assunti dalla stessa. A tal fine, i contratti derivati sono 

considerati di copertura se sono rispettate tutte le seguenti condizioni: i) sono 

conclusi allo scopo esplicito di proteggere dal rischio di avverse variazioni dei tassi 

d’interesse, dei tassi di cambio o dei prezzi di mercato il valore di singole attività o 

passività o di insiemi di attività o di passività (in bilancio o fuori bilancio) della 

Società; ii) è elevata la correlazione tra le caratteristiche tecnico-finanziarie 

(scadenza, tasso di interesse, etc.) delle attività e passività coperte e quelle del 

contratto “di copertura”; iii) le condizioni precedenti sono adeguatamente 

documentate da evidenze interne della Società;  

- potrà offrire alla clientela finanziamenti strutturati, ossia contratti di finanziamento 

che contengono una o più componenti derivative, se gli elementi caratteristici del 

finanziamento e delle componenti derivative corrispondono o sono strettamente 

allineate. 



In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in 

sottoscrizione ai Soci in misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto 

per i dividendi. 

La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall’Autorità 

competente.  

 

b) FATTURATO: (voce 120 del Conto Economico)     €  15.688.905 

 

c) NUMERO DI DIPENDENTI SU BASE EQUIVALENTE A TEMPO PIENO:          n. 77,43 

 

d) UTILE O PERDITA PRIMA DELLE IMPOSTE (voci 260 del Conto Economico)   €   2.267.869 

 

e) IMPOSTE SULL’UTILE O SULLA PERDITA (voce 270 del Conto Economico)     € + 406.161 

 

f) CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI (contributi ricevuti direttamente dalle amministrazioni pubbliche)1 

               € 0 

 

                                                             
1 Tale voce non include le operazioni poste in essere dalle banche centrali per finalità di stabilità finanziaria oppure le 

operazioni aventi l’obiettivo di facilitare il meccanismo di trasmissione della politica monetaria. Analogamente non sono 

state prese in considerazione eventuali operazioni che rientrano negli schemi in materia di aiuti di Stato approvati dalla 

Commissione europea. 


